
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2023-63 del 09/06/2023

Oggetto Direzione  Generale.  Presa  d’atto  della  concessione  da 
parte della Regione Emilia-Romagna di un finanziamento 
per  l’acquisizione  da  parte  di  Arpae  di  attrezzature  da 
mettere  a  disposizione  dei  Raggruppamenti  provinciali 
delle  GEV  per  l’espletamento  del  servizio  di  vigilanza 
ecologica. Provvedimenti conseguenti.

Proposta n. PDEL-2023-55 del 09/06/2023

Struttura proponente Direzione Generale

Dirigente proponente Bortone Giuseppe

Responsabile del procedimento Gaddi Giulia

Questo giorno 9 (nove) giugno 2023 (duemilaventitré), presso la sede di Via Po n. 5, in Bologna, il 

Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione Generale. Presa d’atto della concessione da parte della Regione 

Emilia-Romagna di un finanziamento per l’acquisizione da parte di Arpae 

di attrezzature da mettere a disposizione dei Raggruppamenti provinciali 

delle  GEV  per  l’espletamento  del  servizio  di  vigilanza  ecologica. 

Provvedimenti conseguenti.

RICHIAMATI:

- la L.R. 19 aprile 1995, n.  44,  che istituisce l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e 

l’Ambiente  (Arpa)  e  riorganizza  le  strutture  preposte  ai  controlli  ambientali  ed  alla 

prevenzione collettiva;

- la L.R. 3 luglio 1989, n. 23, con la quale la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il 

servizio volontario di  vigilanza ecologica sul territorio regionale delegando, tra l’altro, 

compiti alle Amministrazioni provinciali per la sua organizzazione;

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13, che modifica la denominazione di Arpa in Arpae “Agenzia 

regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia”  e  le  assegna  nuove  funzioni  in 

materia di ambiente ed energia;

- in particolare l’art. 16, comma 3, lett. c) della L.R. n. 13/2015, il quale prevede, tra le 

funzioni, attività e compiti di Arpae, le funzioni già conferite alle Province ai sensi della 

L.R.  n.  23/1989,  fatta  salva  l’applicazione  degli  articoli  6  (incarico  alle  Guardie 

ecologiche) e 7 (sospensione e revoca dell’incarico) della medesima legge;

PREMESSO:

- che  la  citata  L.R.  n.  23/1989 all’art.  2  stabilisce  che le  guardie  ecologiche volontarie 

svolgano la propria attività organizzate nei raggruppamenti provinciali o circondariali e 

che tali raggruppamenti costituiscano il tramite mediante il quale le Province e gli enti od 

organismi pubblici titolari di competenze in materia di tutela del patrimonio naturale e 

dell’ambiente intrattengono i rapporti con le guardie ecologiche volontarie;

- che con la L.R. n. 13/2015 Arpae è subentrata alle Province e alla Città Metropolitana 

nelle attività riferite al servizio volontario di vigilanza ecologica e quindi nei rapporti con 

le guardie ecologiche volontarie;

DATO ATTO:

- che ai sensi dell’art. 12, comma 1, della L.R. n. 23/1989 e dell’art. 15, comma 1, della 

L.R.  n.  13/2015,  è  posta  in  capo  alla  Regione  l’erogazione  di  contributi  e  benefici 

economici;

- che la Regione Emilia-Romagna ha ritenuto opportuno rispondere all’esigenza manifestata 

dai Raggruppamenti provinciali delle Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) di potenziare 



la dotazione di attrezzature per l’esercizio delle attività di vigilanza;

- che su richiesta della Regione Emilia-Romagna questa Direzione Generale ha trasmesso 

con  nota  prot.  PG/2022/185091  del  10/11/2022  un  elenco  a  titolo  esemplificativo  di 

tipologie di attrezzature da mettere a disposizione dei Raggruppamenti delle GEV;

DATO ATTO INOLTRE:

- che  con  Delibera  di  Giunta  n.  2265  del  19/12/2022  la  Regione  Emilia-Romagna  ha 

assegnato e concesso ad Arpae Emilia-Romagna un finanziamento regionale dell’importo 

complessivo  pari  a  Euro  50.000,00  per  far  fronte  all’acquisto  delle  strumentazioni 

necessarie a potenziare l’esercizio da parte dei Raggruppamenti  provinciali  delle GEV 

delle attività di vigilanza svolte sul territorio regionale;

- che con la medesima D.G.R. n. 2265/2022 la Regione Emilia-Romagna ha stabilito quale 

criterio sulla base del quale redigere la graduatoria dei Raggruppamenti che beneficeranno 

dell’assegnazione in comodato d’uso delle attrezzature acquistate, il numero delle Guardie 

Ecologiche Volontarie con Decreto prefettizio valido o in corso di rinnovo nell’anno 2021;

DATO ATTO INFINE:

- che la suddetta D.G.R. n. 2265/2022 ha fissato al 28/02/2023 il termine entro il quale 

trasmettere  alla  Regione  Emilia-Romagna  la  rendicontazione  delle  spese  sostenute 

unitamente alla relazione dettagliata della graduatoria dei Raggruppamenti, stilata secondo 

il criterio stabilito, che hanno beneficiato dell’assegnazione delle attrezzature acquisite;

- che tale termine è stato prorogato al 30/06/2023 con Determinazione del Responsabile del 

Settore regionale Aree protette, Foreste e Sviluppo Zone montane n. 5697 del 16/03/2023;

RILEVATO:

- che  l’Unità  Coordinamento  regionale  GEV,  Accesso  e  comunicazione  di  Area 

Metropolitana  e  l’Unità  Affari  istituzionali  e  Indirizzi  regionali  Protocollo  hanno 

predisposto  un  programma  di  lavoro  finalizzato  all’utilizzo  del  suddetto  contributo 

regionale;

- che al fine di espletare le procedure accorpando il più possibile gli acquisti sono state 

individuate  le  seguenti  tipologie  di  beni  da  acquisire:  Bicicletta  muscolare,  Bicicletta 

elettrica, Binocolo azimutale, Pc portatile, Tablet;

- che per ognuna delle suddette tipologie di attrezzature è stata realizzata in collaborazione 

con  il  Servizio  Acquisti  e  Patrimonio  un’attività  istruttoria  sui  mercati  elettronici 

Intercent-ER  e  Consip  che  ha  portato  all’individuazione,  per  ognuna  delle  tipologie 

sopraindicate,  di  uno o più “prodotti-tipo” le  cui  caratteristiche tecniche sono ritenute 

confacenti alle esigenze manifestate dalle GEV;



- che  con  lettera  prot.  PG/2023/74464  del  28/04/2023  questa  Direzione  Generale  ha 

trasmesso  a  tutti  i  Raggruppamenti  provinciali  delle  GEV il  Programma delle  attività 

predisposto  dall’Agenzia  e  la  scheda  di  rilevazione  dei  fabbisogni  di  attrezzature  con 

indicazione della quota di contributo spettante ad ogni Raggruppamento sulla base del 

criterio indicato dalla Regione Emilia-Romagna nella sopra citata D.G.R. n. 2265/2022;

CONSIDERATO:

- che  tutti  i  Raggruppamenti  hanno  provveduto  alla  compilazione  della  scheda  di 

rilevazione dei fabbisogni di attrezzature di propria competenza;

- che è pertanto possibile procedere all’acquisto dei beni risultanti dalle indicazioni espresse 

dai  Raggruppamenti  in  fase  di  ricognizione,  previa  verifica  di  fattibilità/coerenza  del 

budget effettuata dall’Agenzia;

- che è stato acquisito dalla Regione Emilia-Romagna il seguente Codice Unico di Progetto: 

(CUP) J49I22001330002;

CONSIDERATO INOLTRE:

- opportuno, per ragioni di semplificazione ed economicità, svolgere le procedure di cui 

trattasi  a  livello  regionale,  accorpando le richieste dei Raggruppamenti  provinciali  per 

tipologia di bene;

PRESO ATTO:

- che i costi previsti per la realizzazione delle attività affidate sono interamente coperti dal 

relativo finanziamento;

- che all’adozione degli  atti  amministrativi di acquisizione per ognuna delle tipologie di 

beni  individuati  provvederà  il  Coordinatore  delle  Aree  Autorizzazioni  e  Concessioni 

avvalendosi  della  collaborazione  dell’Unità  Amministrazione  Area  Metropolitana  per 

l’espletamento delle procedure;

- che  il  Servizio  Amministrazione  Bilancio  e  Controllo  economico  della  Direzione 

Amministrativa provvederà alle attività  amministrativo-contabili  connesse alle suddette 

acquisizioni;

CONSIDERATO INFINE:

- che  le  attrezzature  acquistate  da  Arpae  con  il  finanziamento  assegnato  dalla  Regione 

Emilia-Romagna  sono  di  proprietà  dell’Agenzia  e  saranno  concesse  in  utilizzo  ai 

Raggruppamenti  GEV  con  la  formula  del  comodato  d’uso  gratuito,  attraverso  la 

sottoscrizione di apposito contratto;

- che è stato pertanto predisposto uno schema di contratto di comodato d’uso gratuito per 

l’assegnazione dei beni ai Raggruppamenti GEV;



RITENUTO:

- di  prendere  atto  della  concessione  a  favore  di  Arpae  da  parte  della  Regione  Emilia-

Romagna,  con Delibera di  Giunta  n.  2265 del  19/12/2022,  del  finanziamento  di  Euro 

50.000,00  finalizzato  all’acquisto  ed  alla  successiva  messa  a  disposizione  dei 

Raggruppamenti  provinciali  delle  GEV di  attrezzature  per  l’esercizio  delle  attività  di 

vigilanza;

- di  approvare lo  schema di  contratto  di  comodato  d’uso gratuito  per  l’assegnazione di 

attrezzature di proprietà di Arpae ai Raggruppamenti provinciali delle Guardie Ecologiche 

Volontarie, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale;

SU PROPOSTA:

- del Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, il quale ha espresso parere favorevole in 

ordine alla regolarità amministrativa del presente provvedimento;

DATO ATTO:

- del parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Servizio Amministrazione 

Bilancio  e  Controllo  economico,  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  ai  sensi  del 

Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia;

- del  parere  favorevole espresso dal  Direttore  Tecnico,  Dott.  Eriberto  de’ Munari,  e  dal 

Direttore Amministrativo, Dott.ssa Lia Manaresi, ai sensi della L.R. n. 44/1995;

DATO ATTO INOLTRE:

- che il Responsabile del procedimento,  ai sensi della L.  n. 241/90, è la Dott.ssa Giulia 

Gaddi del Servizio Affari istituzionali e Avvocatura;

DELIBERA

1. di  prendere  atto  della  concessione  a  favore  di  Arpae  da  parte  della  Regione  Emilia-

Romagna,  con Delibera di  Giunta  n.  2265 del  19/12/2022,  del  finanziamento  di  Euro 

50.000,00  finalizzato  all’acquisto  ed  alla  successiva  messa  a  disposizione  dei 

Raggruppamenti provinciali  delle Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) di attrezzature 

per l’esercizio delle attività di vigilanza;

2. di procedere all’acquisto dei beni risultanti dalle indicazioni espresse dai Raggruppamenti 

provinciali  delle  GEV in fase di  rilevazione dei  fabbisogni  di  attrezzature,  di  cui  alla 

lettera  Arpae  prot.  PG/2023/74464  del  28/04/2023,  con  riferimento  alla  quota  di 

contributo spettante ad ogni Raggruppamento definita sulla base del criterio indicato dalla 

Regione  Emilia-Romagna nella  sopra  citata  D.G.R.  n.  2265/2022 e  previa  verifica  di 

fattibilità/coerenza del budget effettuata dall’Agenzia;



3. di dare atto che all’adozione dei provvedimenti amministrativi di acquisizione per ognuna 

delle tipologie di beni individuati provvederà il Coordinatore delle Aree Autorizzazioni e 

Concessioni  avvalendosi  della  collaborazione  dell’Unità  Amministrazione  Area 

Metropolitana per l’espletamento delle procedure;

4. di  dare  atto  che  il  Servizio  Amministrazione  Bilancio  e  Controllo  economico  della 

Direzione Amministrativa provvederà alle attività amministrativo-contabili connesse alle 

suddette acquisizioni;

5. di  approvare lo  schema di  contratto  di  comodato  d’uso gratuito  per  l’assegnazione di 

attrezzature di proprietà di Arpae ai Raggruppamenti provinciali delle Guardie Ecologiche 

Volontarie, allegato sub A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Lia Manaresi)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Eriberto de’ Munari)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)



CONTRATTO DI COMODATO D’USO GRATUITO PER L’ASSEGNAZIONE DI BENI DI
PROPRIETÀ DI ARPAE EMILIA-ROMAGNA AI RAGGRUPPAMENTI DI GUARDIE

ECOLOGICHE VOLONTARIE ISCRITTE ALL’ALBO DEL VOLONTARIATO
REGIONALE

L’anno _____________ il mese di ________________ il giorno _________ in _______________

TRA

Arpae - Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia-Romagna, di
seguito denominata “Arpae” o “comodante”, con sede in Bologna, Via Po n. 5, rappresentata dal
Dott. Giuseppe Bortone, in qualità di Direttore Generale, domiciliato in ragione della carica nella
sede dell’Ente, in Bologna, Via Po n. 5, C.F. 04290860370;

E

Raggruppamento delle Guardie Ecologiche Volontarie (inserire denominazione associazione)
_____________________________________________ di seguito denominato “Raggruppamento
GEV” o “comodatario” con sede in ________________, via _______________________ n. ___,
Rappresentato dal Presidente _______________________________

Premesso:

 - che ai sensi della L.R. n. 13/2015 Arpae è subentrata alle Province della Regione
Emilia-Romagna nella gestione delle funzioni di vigilanza ambientale di cui alla L.R. n. 23/89;

 - che con Delibera di Giunta n. 2265 del 19/12/2022 la Regione Emilia-Romagna ha assegnato e
concesso ad Arpae un finanziamento regionale dell’importo complessivo pari a Euro 50.000,00
per far fronte all’acquisto delle strumentazioni necessarie a potenziare l’esercizio da parte dei
Raggruppamenti provinciali delle GEV delle attività di vigilanza svolte sul territorio regionale;

 - che con deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. ….... del ………. si è provveduto
all’approvazione di uno schema di contratto di comodato d’uso gratuito per l’assegnazione dei
beni ai Raggruppamenti provinciali delle GEV;

 - che con determinazione dirigenziale di Arpae n. ... del .../.../…. si è provveduto all’acquisto di
…………….;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Articolo 1: Oggetto

Concessione in comodato d’uso gratuito dei beni indicati nel successivo art. 2 di proprietà di Arpae
al Raggruppamento GEV.



Articolo 2: Descrizione dei beni

Oggetto Marca Modello Quantità

Articolo 3: Durata e restituzione dei beni

Il presente contratto di comodato ha durata di 10 anni, con rinnovo tacito, a far tempo dalla data di
sottoscrizione del presente contratto, con facoltà di entrambe le parti di recedere dandone preavviso
di almeno tre mesi mediante PEC o lettera raccomandata A/R.

Articolo 4: Destinazione ed utilizzo dei beni

Il comodatario si impegna a destinare i beni di cui all’art. 2 allo svolgimento dei propri compiti
istituzionali relativi alla vigilanza ambientale ed in specifico alle attività di seguito elencate:

 - attività di vigilanza ambientale programmata dal Raggruppamento GEV in ambito provinciale;

 - partecipazione a corsi di addestramento e formazione per il miglioramento della preparazione
degli iscritti all’associazione;

 - partecipazione a manifestazioni e a congressi diretti a divulgare tra i cittadini la cultura della
protezione dell’ambiente atta a favorire la conoscenza delle nozioni e dei comportamenti
individuali e collettivi utili a diffondere la salvaguardia dell’ambiente;

 - partecipazione ad interventi di Protezione Civile.

L’utilizzo dei beni sarà effettuato esclusivamente dagli iscritti al Raggruppamento GEV nominati
con decreto prefettizio.

In nessun caso il comodatario potrà cedere, neppure temporaneamente, l’utilizzo dei beni a terzi, né
a titolo gratuito né a titolo oneroso.

L’inadempienza degli obblighi di cui al presente articolo comporta la risoluzione immediata del
contratto, con l’obbligo di risarcire il comodante per i danni eventualmente subiti dai beni a causa
dell’uso improprio.

Articolo 5: Obblighi del comodatario

Il comodatario è responsabile dei beni affidatigli ed è tenuto a custodirli e conservarli con diligenza
e a non destinarli ad altri usi che non siano quelli previsti all’art. 4.



Il comodatario è responsabile per il perimento dei beni o per i danni da questi ricevuti in seguito ad
impieghi dei beni per usi diversi da quelli consentiti; esso è parimenti responsabile per tutti i danni
causati a terzi da un uso improprio o sbagliato dei beni.

Il comodatario non è responsabile per il deterioramento dovuto al solo effetto dell’uso per il quale i
beni sono stati consegnati.

Il deterioramento dei beni dovuto a cause diverse dal normale uso comporta la risoluzione del
contratto.

Articolo 6: Oneri a carico del comodatario (Raggruppamento GEV)

Tutti gli oneri per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni dovranno essere sostenuti dal
comodatario e potranno essere rendicontati ad Arpae al fine del riconoscimento degli importi stessi
nell’ambito del contributo annuale concesso dalla Regione Emilia-Romagna. Gli interventi di
manutenzione straordinaria dovranno essere preventivamente autorizzati da Arpae. La spesa
sostenuta potrà così essere rendicontata e riconosciuta.

Il comodatario si obbliga ad adempiere a tutte le disposizioni previste dalle vigenti norme in materia
tecnico-amministrativa e comunque connessa con la detenzione o l’uso dei beni.

Articolo 7: Responsabilità per l’uso

Il comodatario si obbliga ad utilizzare i beni nel rispetto delle disposizioni di legge assumendosi
direttamente e tenendo indenne il comodante da ogni responsabilità civile, penale ed amministrativa
conseguente all’utilizzo degli stessi.

Articolo 8: Consegna dei beni

I beni saranno consegnati da Arpae al comodatario corredati di manuale d’uso e manutenzione. Il
comodatario si obbliga a corredare i beni della medesima documentazione al momento
dell’eventuale restituzione.

All’atto del passaggio dei beni da Arpae al comodatario, e viceversa, verrà redatto un verbale di
consegna, sottoscritto da un funzionario di Arpae e da un rappresentante del Raggruppamento GEV,
nel quale si constaterà lo stato dei beni e si elencheranno gli accessori e i documenti che lo
corredano.

Articolo 9: Risoluzione del contratto

Uso improprio dei beni di cui all’art. 4.

Il contratto sarà risolto nel caso di perimento dei beni o qualora gli stessi divengano non più
utilizzabili. In tal caso il comodatario dovrà comunicare per iscritto all’Amministrazione comodante
la circostanza del perimento e ne dovrà indicare le cause.



Il contratto sarà risolto in caso di cancellazione del Raggruppamento GEV dall’elenco delle
organizzazioni di volontariato della Regione Emilia-Romagna.

Articolo 10: Trattamento dati personali

I dati personali contenuti nel presente contratto sono destinati a trattamento manuale e/o informatico
esclusivamente per i fini strettamente inerenti alla stipula stessa. I dati conferiti potranno essere
comunicati ad altri uffici di Pubbliche Amministrazioni, in particolare alla Regione Emilia-
Romagna, qualora si renda necessario nelle ipotesi previste dalla normativa. Gli interessati, in
relazione al trattamento dei propri dati, possono esercitare i diritti previsti dal capo III del
Regolamento (UE) 2016/679.

Articolo 11: Controversie

Per qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’applicazione del presente comodato è
competente il Foro di Bologna.

Articolo 12: Spese di registrazione e bollo

Il presente atto, redatto in duplice copia, è soggetto a registrazione solo in caso d’uso secondo le
norme vigenti in materia. Le spese dell’eventuale registrazione sono a carico della parte che lo
richiede.

Il presente atto è soggetto all’imposta di bollo con oneri a carico delle parti ciascuna per quanto di
propria competenza.

Letto, approvato e sottoscritto.

Data ____________________

Per Arpae Emilia-Romagna

Il Direttore Generale

Dott. Giuseppe Bortone

____________________________________

Per il Raggruppamento GEV di ____________________________

Il Presidente

________________________

_____________________________________



N. proposta: PDEL-2023-55 del 09/06/2023

Centro di Responsabilità: Direzione Generale

OGGETTO: Direzione  Generale.  Presa  d’atto  della  concessione  da  parte  della 
Regione Emilia-Romagna di un finanziamento per l’acquisizione da 
parte  di  Arpae  di  attrezzature  da  mettere  a  disposizione  dei 
Raggruppamenti  provinciali  delle  GEV  per  l’espletamento  del 
servizio di vigilanza ecologica. Provvedimenti conseguenti.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  Responsabile  del  Servizio 

Amministrazione,  Bilancio  e  Controllo  economico,  esprime  parere  di  regolarità 

contabile  ai  sensi  del  Regolamento Arpae  per l’adozione  degli  atti  di  gestione delle 

risorse dell’Agenzia.

Data 09/06/2023
Il Dirigente


